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Tu, Dio del cielo e della terra, 

sei presente in ogni spazio 

dell’universo creato ed oltre, 

ma noi, vestiti di spiritualità 
ed anche di corporeità, 

da te mirabilmente donateci, 

ti cerchiamo nel piccolo spazio 

del nostro tempio interiore

[image: image2.jpg]


non costruito da mani d’uomo 

ove sappiamo che sei presente.

Ma ti cerchiamo anche nel tempio di pietra

che le nostre mani operose hanno costruito, 

entro il cui spazio 
i nostri padri ti hanno ascoltato, 

ti hanno lodato ed implorato,

tessendo con te la storia della salvezza. 

È in questo spazio che noi ci ritroviamo 

per celebrare le tue opere meravigliose, 

per saldare i vincoli della fraternità, 
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per sentirci da te guardati ed amati.

Fa’, Signore, che sappiamo vivere 

i sei giorni della settimana 

come desiderio del settimo giorno

— da te voluto come giorno da santificare — 

ed anche come sua proiezione,

così che il tempio di pietra modelli, 

come il vasaio fa con la creta,

il tempio vivo del nostro cuore.

Fa’, Signore, che varchiamo sempre 

la porta del tempio 

perché bramosi di essere chiamati da te

tuoi figli, tua fedele famiglia.
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DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE




Oggi la Chiesa ci invita a celebrare la dedicazione della cattedrale di Roma, che non è San Pietro, ma San Giovanni in Laterano. Cos’ha da dire a noi oggi questa festa? Non ci fa celebrare un tempio di pietre, ma ci fa scoprire di essere parte della grande casa di Dio, che ha scelto l’uomo come sua dimora e la terra tutta come sua Chiesa.

Nel Vangelo troviamo un Gesù che non ci aspettiamo, il suo parlare è sì sì, no no. Il maestro che non si rassegna alle cose come stanno, vuole cambiare la fede, e con la fede cambiare il mondo, attraverso gesti profetici.

Forse già un’ora dopo, i mercanti avevano ripreso le loro postazioni, dopo aver recuperato colombe e monete. Allora potremmo chiederci: “è tutto come prima?” No, perché il gesto di Gesù arriva a noi, scuotendoci dalla tentazione di fare mercato della fede. Gesù caccia i mercanti perché Dio è diventato oggetto di scambio: i furbi lo usano per guadagnarci, i devoti per implorare grazie. 

Cacciando gli animali delle offerte anticipa la sua passione: Dio non ci chiede sacrifici, ma offre se stesso per noi. Nulla ci chiede, ma tutto ci dona.

La Chiesa diventerà sempre più bella e santa mostrandosi al mondo – per dirla con don Tonino Bello – come “Chiesa del grembiule”, che non esclude nessuno, ma tutti accoglie come madre premurosa.

Gesù nel tempio parlava del tempio del suo corpo… noi siamo tempio di Dio, il resto è puro decoro.

Oltre i nostri templi magnifici di pietra, a restare saremo noi, tempio di Dio per sempre. In ogni essere c’è la grazia santificante di Dio e quindi ognuno di noi, con il suo volto, con il suo agire, con il suo servizio può mostrare a tutti la presenza di Dio.

Se imparassimo con i nostri gesti a camminare nella vita, nelle nostre strade, nelle nostre famiglie con venerazione per la presenza di Dio, ci accorgeremmo di camminare già in un’unica grande cattedrale, edificio costruito da Dio per la nostra vita.


Una piccola storia per l’anima

Vicino al fuoco

Un giorno un tale si avvicinò a Gesù e gli disse: "Maestro, tutti noi sappiamo che tu vieni da Dio e insegni la via della verità. Ma devo proprio dirti che i tuoi seguaci, quelli che chiami i tuoi apostoli o la tua comunità, non mi piacciono per niente.

Ho notato che non si distinguono molto dagli altri uomini. Ultimamente ho fatto una solenne litigata con uno di essi. E poi, lo sanno tutti che i tuoi discepoli non vanno sempre d'amore e d'accordo.
Ne conosco uno che fa certi traffici poco puliti... Voglio perciò farti una domanda molto franca: è possibile essere dei tuoi senza avere niente a che fare con i tuoi cosiddetti apostoli?

Io vorrei seguirti ed essere cristiano (se mi passi la parola), ma senza la comunità, senza la Chiesa, senza tutti questi apostoli!".

Gesù lo guardò con dolcezza e attenzione.
"Ascolta", gli disse "ti racconterò una storia: C'erano una volta alcuni uomini che si erano seduti a chiacchierare insieme. Quando la notte li copri con il suo nero manto, fecero una bella catasta di legna
e accesero il fuoco.

Se ne stavano seduti ben stretti, mentre il fuoco li scaldava e il bagliore della fiamma illuminava i loro volti. Ma uno di loro, ad un certo punto, non volle più rimanere con gli altri e se ne andò per conto suo, tutto solo. Si prese un tizzone ardente dal falò e andò a sedersi lontano dagli pltri. Il suo pezzo di legno in principio brillava e scaldava. Ma non ci volle molto a illanguidire e spegnersi.

L'uomo che sedeva da solo fu inghiottito dall'oscurità e dal gelo della notte.

Ci pensò un momento poi si alzò, prese il suo pezzo di legno e lo riportò nella catasta dei suoi compagni. Il pezzo di legno si riaccese immediatamente e divampò di fuoco nuovo. L'uomo si sedette nuovamente nel cerchio degli altri. Si scaldò e il bagliore della fiamma illuminava il suo volto".
Sorridendo, Gesù aggiunse: "Chi mi appartiene sta vicino al fuoco, insieme ai miei amici. Perché io sono venuto a portare il fuoco sulla terra e ciò che desidero di più è vederlo divampare".

È proprio questo, la Chiesa: la garanzia di stare vicino al fuoco.

Da "Il canto del grillo" - Bruno Ferrero © Elledici
GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO

Insegnami, Signore, a dire grazie
Grazie per il pane, il vento, la terra e l'acqua.
Grazie per la musica e per il silenzio.
Grazie per il miracolo di ogni nuovo giorno.
Grazie per i gesti e le parole di tenerezza.
Grazie per le risate e per i sorrisi.

Grazie per tutto ciò che mi aiuta a vivere, nonostante le sofferenze e lo sconforto.
Grazie a tutti quelli che amo e che mi amano.

E che questi mille ringraziamenti si trasformino in un'immensa azione di grazie quando mi rivolgo a te, fonte di ogni grazia e roccia della mia vita.
Grazie per il tuo amore senza confini.
Grazie per il pane dell'Eucarestia.
Grazie per la pace che viene da te.
Grazie per la libertà che tu ci dai.

Con i miei fratelli io proclamo la tua lode per la nostra vita che è nelle tue mani e per le nostre anime che ti sono affidate.

Per i favori di cui tu ci inondi e che non sempre sappiamo riconoscere.

Dio buono e misericordioso, che il tuo nome sia benedetto, sempre.

Jean-Pierre Dubois-Dumée
*Mello - Chi desidera contribuire con un’offerta ai lavori di ristrutturazione del tetto della chiesa può fare un versamento sul conto corrente PARROCCHIA SAN FEDELE DI MELLO, Banca Credito Valtellinese filiale di Traona, codice IBAN IT56G0521652400000000031503. Si può versare anche dallo sportello BPS di Mello.
Grazie di cuore!
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8.00 	Mello


 


9.30 	Civo





11.00 	Mello�
Giornata nazionale del ringraziamento





Ottavario Defunti





Ottavario Defunti





Ottavario Defunti, Caduti e Dispersi�
�
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LUN


S. Leone Magno�
18.00 	Mello�
Ottavario Defunti�
�
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MAR





S. Martino di Tours�
18.00	Civo�
Ottavario Defunti�
�
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MER


S. Giosafat�
18.00 	Mello�
Ottavario Defunti�
�
13


GIO �
18.00	Civo�
Ottavario Defunti�
�
14





VEN�
18.00 	Mello�
Ottavario Defunti�
�
15





SAB �
18.00	Civo�
Ottavario Defunti�
�
16


DOM


XXXIII PER ANNUM A�
8.00 	Mello





9.30 	Civo





11.00 	Mello�
Cerasa Marcello





Bogialli Oreste e Elsa





Maestro Perlini Edoardo,


Baraiolo Mirco, Maghini Pierluigi, Bianchi Rampellini Ermanno;


Baraiolo Eugenio; Gianni Ida e Fam.�
�
AVVISI�*Domenica 9 – Giornata del ringraziamento.


Accogliamo i frutti della terra, che saranno donati all’Asilo. Grazie di cuore!





*Mercoledì 12 – Morbegno (Sala Ipogea) ore 21:


Incontro per genitori ed educatori “Pane, amore e… Internet: strumenti tecnologici di educazione.” 


Relatore: dott.ssa Elisa Veronesi psicologa





*Venerdì 14 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. Bondo





*Domenica 16 – Mello ore 11: Festa di Santa Cecilia


Morbegno (Sala Ipogea) ore 15 – 17: Giornata dei catechisti
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